
Ogni Ogni Ogni Ogni adozioneadozioneadozioneadozione nasce come risposta ad un 

bambino solo e trova risorsa nella solidità del 
legame tra due coniugi che, nel percorso 
dell’adozione più che in altri, si trovano ad 
affrontare insieme tutte le tappe necessarie a 
diventare genitori. Se tale unione è elemento 
determinante nell’iter pre-adottivo, è altresì 
importante che tale possa rimanere nel corso del 
tempo, perché diventi risorsa nel compito di 
educare e crescere il figlio. Già, perché - 
finalmente raggiunto l’obiettivo … diventati 
genitori di un meraviglioso bambino – inizia un 
nuovo cammino da intraprendere insieme, con 
qualche “ostacolo” in più legato al percorso 
adottivo! Bisognerà innanzitutto accoglierlo in 
famiglia, tenendo in debito conto le dinamiche 
preesistenti o che si instaureranno tra fratelli. 
L’inserimento a scuola poi - spesso 
immediatamente successivo all’adozione - 
presenterà le sue difficoltà sia per questioni di 
lingua, sia per tutto il carico di aspettative che 
comporta.  Il confronto sulla storia pregressa sarà 
inoltre una tematica che i genitori dovranno 
essere preparati ad affrontare sempre. E poi, in un 
attimo, ci si trova genitori di un adolescente … e 
tutti gli equilibri faticosamente raggiunti saranno 
ancora una volta sovvertiti!  Che fare? Ci si può 
preparare? Ci sono iCi sono iCi sono iCi sono istruzioni per l’uso?struzioni per l’uso?struzioni per l’uso?struzioni per l’uso?   

    
I SeminariI SeminariI SeminariI Seminari sono prevalentemente rivolti ai 

genitori, adottanti e adottivi e ai figli adottivi 
adulti. Sono aperti anche agli operatori psico-
sociali e a tutti coloro che sono interessati alle 
tematiche proposte. A partire dagli spunti offerti 
dai relatori e dai “racconti di vita” dei protagonisti 
dell’adozione, si cerca di affrontare le diverse 
tematiche con l’obiettivo di confrontarsi su 
strategie possibili per affrontare al meglio le 
diverse situazioni. In ogni incontro viene dato 
ampio spazio al dibattito. 
 

Iscrizione e quotaIscrizione e quotaIscrizione e quotaIscrizione e quota    
L’iscrizione è obbligatoria e si effettua  attraverso la 
compilazione della scheda scaricabile dal sito 
www.ciai.it e inviare alla e-mail centrostudi@ciai.it 
oppure al fax 02/8467715. La Segreteria provvede a 
dare conferma dell’iscrizione e a richiedere il 
pagamento della quota. 
Quote di iscrizione : 

• 1 seminario: € 35 a persona - € 30 quota soci*  

• 5 seminari: € 150 a persona - € 120 quota soci*   

• Novità soci*:  € 200 a coppia per i 5 seminari 
 *soci e/o tesserati “Amico CIAI” in regola con la 

quota annuale e/o coppia con conferimento di 

incarico al CIAI     

Tutti gli incontri sono visibili in diretta  attraverso 

livestreaming interatlivestreaming interatlivestreaming interatlivestreaming interattivotivotivotivo - accesso dal sito 

www.ciai.it - previa iscrizione, relativo versamento 
della quota e rilascio della password.  
In entrambi i casi – partecipazione in sala o 
livestreaming - la conferma è subordinata al 
raggiungimento del numero minimo di adesioni ed al 
numero massimo di posti in sala e di collegamenti 
live. 

Ai frequentanti in sala, su richiesta, verrà rilasciato 
attestato di partecipazione. 

Per Per Per Per informazioniinformazioniinformazioniinformazioni    
CIAI - Centro Studi, Formazione e Educazione 
Via Bordighera, 6 20142 Milano 
Tel. 02.84844426-27-28 - www.ciai.it  

CIAICIAICIAICIAI    ---- Centro Italiano Aiuti all’Infanzia Centro Italiano Aiuti all’Infanzia Centro Italiano Aiuti all’Infanzia Centro Italiano Aiuti all’Infanzia è 

un’associazione nata nel 1968 con il fine di tutelare i 
diritti dei minori, primo fra tutti quello di crescere con 
l’amore di una famiglia. Riconosciuta come Ong e 
Onlus, l’associazione svolge la propria attività 
sviluppando tre prioritarie linee di intervento: 
l’adozione internazionale, la cooperazione allo 
sviluppo e la cultura dell’infanzia. È ente autorizzato 
per l’adozione internazionale. 

 

Famiglia   AdottivaFamiglia   AdottivaFamiglia   AdottivaFamiglia   Adottiva    
                

            

Istruzioni per l’UIstruzioni per l’UIstruzioni per l’UIstruzioni per l’Usosososo                

   

    

SSSSeminari di approfondimento e eminari di approfondimento e eminari di approfondimento e eminari di approfondimento e 
confronto sull’adozione per genitori, confronto sull’adozione per genitori, confronto sull’adozione per genitori, confronto sull’adozione per genitori, 

figli e operatorifigli e operatorifigli e operatorifigli e operatori psico psico psico psico----socialisocialisocialisociali    
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I° - Sabato 6 ottobre 2012  

Attenti a queAttenti a queAttenti a queAttenti a quei due!i due!i due!i due!    
Essere genitori rimanendo coppiaEssere genitori rimanendo coppiaEssere genitori rimanendo coppiaEssere genitori rimanendo coppia    
Relatori: Marco Chistolini, psicologo e 
psicoterapeuta,  responsabile scientifico CIAI. 
Testimonianza di una coppia adottiva  

Per diventare genitori è necessario, innanzitutto, 
poter contare su un solido e complice rapporto di 
coppia, che rimanga stabile anche nei momenti più 
complessi. Il percorso dell’adozione, nazionale e 
internazionale, è spesso complicato, a volte difficile, 
frequentemente lungo. Insieme all’entusiasmo di 
realizzare un progetto comune -  che porterà 
all’accoglienza di un figlio - ci si scontra con l’ansia di 
essere giudicati all’altezza e con l’incertezza di 
realizzare il proprio desiderio. Nel tempo poi, 
l’assunzione delle responsabilità genitoriali può 
comportare il rischio di porre i coniugi su fronti 
diversi, minando il rapporto di coppia. La 
comunicazione può giocare un ruolo fondamentale. 

II° - Sabato 17 novembre 2012  

Fratelli coltelliFratelli coltelliFratelli coltelliFratelli coltelli    
CCCCome gestire gelosie, ome gestire gelosie, ome gestire gelosie, ome gestire gelosie, competizione competizione competizione competizione e e e e 
complicomplicomplicomplicità  tra fratelli adottivicità  tra fratelli adottivicità  tra fratelli adottivicità  tra fratelli adottivi    
Relatore: Alessandra Santona, psicologa e 
psicoterapeuta, consulente CIAI 
Testimonianza di un figlio adottivo adulto 

La famiglie numerose, con più bambini, sono 
sicuramente fonte di ricchezza per tutti, perché ci si 
aiuta, si gioca insieme, ci si confronta tra pari… ma 
che fatica per i genitori! Invidie e gelosie sono 
sempre dietro l’angolo e non è facile  comprenderle, 
gestirle e aiutare i propri figli a integrarle 
positivamente nella propria esperienza. In questo 
incontro si analizzeranno le dinamiche familiari, le 
risorse e le fragilità che si attivano quando vengono 
adottati più bambini contemporaneamente o in 
successione, quando nella famiglia vi sono figli 
biologici e adottivi, quando uno o più fratelli vanno in 
adozione e gli altri rimangono nel Paese di origine. 

III°- Sabato 19 gennaio 2013  

Mission Mission Mission Mission impossibileimpossibileimpossibileimpossibile    
Andare a scuola e vivere feliciAndare a scuola e vivere feliciAndare a scuola e vivere feliciAndare a scuola e vivere felici        
Relatore: Gregorio Mazzonis, psicologo e 
psicoterapeuta,  consulente CIAI 
Testimonianza di un genitore adottivo 
Il bambino adottivo, spesso già grande, al suo arrivo 
deve misurarsi con diversi contesti e importanti 
cambiamenti. Questo pone ai genitori adottivi 
numerose ed importanti questioni da affrontare, non 
da ultimo i tempi e le modalità per facilitare il suo 
inserimento a scuola, che spesso avviene in tempi 
molto rapidi. Questo passaggio è di estrema 
importanza, non solo per le fisiologiche difficoltà 
legate alla diversa lingua, ma perché la scuola implica 
il doversi misurare con altri coetanei, sia sul piano 
relazionale che su quello delle competenze 
scolastiche, divenendo così un’occasione per 
verificare il proprio valore.  

IV° - Sabato 23 marzo 2013  

Buchi neri e Buchi neri e Buchi neri e Buchi neri e stelle polaristelle polaristelle polaristelle polari    
CCCCome trovare la strada per parlare della ome trovare la strada per parlare della ome trovare la strada per parlare della ome trovare la strada per parlare della 
storia del bambinostoria del bambinostoria del bambinostoria del bambino    
Relatore: Daria Vettori, psicologa e psicoterapeuta, 
consulente CIAI 
Testimonianza di un figlio adottivo adulto 

Il tema della comunicazione al bambino delle 
notizie relative alla  sua storia pregressa e della 
comprensione circa il suo abbandono costituisce un 
aspetto delicatissimo e decisivo nel processo di 
crescita e di inserimento del figlio adottivo nella sua 
nuova famiglia. Il timore di sbagliare, di far soffrire il 
bambino, di creargli ulteriori traumi è fortissimo.  

Spesso poi le informazioni sul suo passato sono 
poche e confuse, oppure dettagliate e molto 
dolorose. A volte è lui stesso che ci racconta 
anedotti di cui non eravamo a conoscenza. Cosa 
dire? Come e quando farlo? Come spiegare il suo 

abbandono? Come parlare dei suoi genitori 
biologici?  

V° - Sabato 11 maggio 2013  

L’adolescenza logoraL’adolescenza logoraL’adolescenza logoraL’adolescenza logora…………    
………… chi non ce l’ha chi non ce l’ha chi non ce l’ha chi non ce l’ha!!!!  
IIIIndicazioni di sopravvivenza per genitorndicazioni di sopravvivenza per genitorndicazioni di sopravvivenza per genitorndicazioni di sopravvivenza per genitori i i i     
Relatore: Alessandra Santona, psicologa e 
psicoterapeuta,  consulente CIAI 
Testimonianza di un genitore adottivo. 

L'età dell'adolescenza si caratterizza per i noti 
processi di differenziazione e di definizione della 
propria identità. Per i ragazzi adottivi questi 
compiti evolutivi - di per sé impegnativi sia 
cognitivamente che emotivamente - risultano 
ulteriormente complessi dalle peculiarità 
dell'adozione, quali l'elaborazione della perdita 
del legame con la famiglia e il Paese di origine e 
l’eventuale diversità somatica.  Tutto ciò porta 
spesso ad avviare un processo di allontanamento  
reciproco, legato proprio alla difficoltà di 
comprendersi e accettarsi, causando spesso nei 
genitori sentimenti di impotenza rispetto al 
complesso compito di sostegno e 
accompagnamento del proprio figlio.    

    

    

Sede incontriSede incontriSede incontriSede incontri 
Gli incontri si tengono il sabato mattina, dalle 9 
alle 13, a Milano - in zona limitrofa alla sede CIAI. 
L’indirizzo della sala, da definirsi in base al 
numero dei partecipanti, sarà comunicato per 
e.mail una settimana prima di ogni incontro. 


